
           RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE AL  
BILANCIO CONSUNTIVO 2014 
 

Il bilancio al 31 dicembre 2014 evidenzia rendite e contributi per € 
138.551,44 e spese e perdite per 138.667,97,  determinando un avanzo di 
esercizio di € 5,67 che andrà ad incrementare il Fondo patrimoniale che 
ammonterà ad €  137.348,69.  
Il lieve incremento dei contributi che sono passati da € 123.208,92 dell’anno 
precedente ad € 124.684,35 dell’esercizio di cui alla presente approvazione,  
è riuscito a pareggiare i costi di esercizio, determinando una modesta utile di 
esercizio pari ad € 5,67; nei costi comunque, sono stati determinati 
accantonamenti al Fondo pubblicazione Volumi per € 6.000,00, che potranno 
essere utilizzati per tali finalità future.   
Nel corso dell’esercizio è stato utilizzato il Fondo spese: Ministero Beni 
Culturali – MIBAC per euro 11.870,52, accantonato prudenzialmente nel 2013 
per fare fronte delle spese sostenute per tale voce nel 2014. 
Le disponibilità finanziarie e i crediti ammontano ad € 131.015,97 mentre i 
debiti ed altre passività totalizzano € 126.213,21. 
  
Si consentano tre ulteriori osservazioni. La prima attiene all’iter, attualmente 
in corso, per l’iscrizione nella tabella del MIUR, che ha valenza per il triennio 
2014-16. L’attesa di un esito favorevole è suffragata dal fatto che è stato 
attivato il Concorso Matteotti 90, promosso dallo stesso Ministero insieme 
alle Fondazioni Filippo Turati e Giacomo Matteotti, mentre è stata avviata la 
procedura per la firma di un protocollo d’intesa in merito agli anni scolastici 
2014-15,2015-16, 2016-17. 
La seconda è che il Consiglio di Amministrazione è chiamato su altro punto 
all’ordine del giorno a esprimersi sull’accoglimento del patrimonio che 
l’Associazione Nazionale “Sandro Pertini”, in liquidazione, ha deliberato di 
devolvere alla Fondazione. Siamo consapevoli che ciò costituisca un 
significativo incremento patrimoniale. 
Infine, alla fine del 2014, è stato formalizzato da parte del sen. Giovanni 
Pieraccini l’incarico a vendere alla Casa d’Aste “Pandolfini” di una parte delle 
opere grafiche di sua proprietà. La Fondazione ne risulta formalmente la 
beneficiaria. L’asta è prevista per il maggio 2015. 



Da tali premesse abbiamo fiducia che la Fondazione possa conoscere nel 
corso del 2015 un notevole impulso nelle attività e nei servizi resi alla 
collettività. 
 
 

       Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 


